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Domenica 
 

della Parola di Dio 2024 
 
 
“Rimanete nella mia Pa-

rola” è il motto scelto per la 
V Domenica della Parola di 
Dio che si celebra domenica 
21 gennaio 2024. 

Papa Francesco, fin dagli 
inizi del suo pontificato, ha 
sottolineato l’importanza 
dell’ascolto, della frequenta-
zione quotidiana della Parola 
e ha istituito la Giornata della Domenica della Parola. 

La Domenica della Parola di Dio permette ancora una volta ai 
cristiani di rinsaldare l’invito tenace di Gesù ad ascoltare e cu-
stodire la sua Parola per offrire al mondo una testimonianza di 
speranza che permetta di andare oltre le difficoltà del momento 
presente. Nel cammino che Papa Francesco chiede a tutta la 
Chiesa di compiere verso il Giubileo del 2025, che ha come 
motto Pellegrini di speranza, la Domenica della Parola di Dio di-
venta una tappa decisiva. La speranza che scaturisce da questa 
Parola, infatti, provoca ogni comunità non solo ad annuncia- re 
la fede di sempre, ma soprattutto a comunicarla con la convin-
zione che porta speranza a quanti la ascoltano e accolgono con 
cuore semplice.
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Gesù passa e chiama. Coloro che vengono chia- 

mati non sono in un luogo particolare ... non stanno 
facendo qualcosa di straordinario. Simone, Andrea, Gia-
como e Giovanni stanno semplicemente lavorando. 

È in quel fare ordinario, fatto probabilmente di spe-
ranze (uscire per la pesca e tirare su un bel po’ di 
pesci), di delusioni (pescare inutilmente per tutta la 
notte), di rabbia (quando proprio sul più bello le reti 
cedono), di nuove ripartenze, che qualcosa di nuovo li 
raggiunge. E in quel fare ognuno di loro è concen- 
trato. Quel fare non li chiude al nuovo. Quel fare non 
li rende ciechi e sordi: pur nel tran tran di ogni giorno 
riescono ad ascoltare, a lasciarsi mettere in gioco e 
cambiare. Più di tutto: riescono a lasciare! 

Quella voce che li raggiunge, quel nuovo che si pro-
pone a loro, umanamente non ha nulla da offrire se 
non instabilità, cambiamento anche radicale, futuro. 
Nulla di più ... 

Ecco, passano i secoli, i millenni, ma Dio non cambia 
stile. Ci chiama passando, entrando con estrema natu-
ralezza nelle nostre giornate, nelle cose che ci impe-
gnano, nelle preoccupazioni, nelle delusioni, nella fatica, 
nei sacrifici, nei progetti.



SALUTO 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore Gesù, Figlio di Dio, venuto ad abitare tra noi 
per compiere le promesse del Padre. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo Signore, volto visibile del Padre, dona a tutti i 
battezzati la grazia di una vera conversione per non di-
sperdere il dono della tua Parola. Christe, eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore Gesù, che accompagni i tuoi discepoli, aiutaci 
a vedere la potenza della Parola che ci educa ad una 
vita ricca di valore. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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INNO DI LODE 
 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli 

e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 
 

Colletta 
 

O Padre, che nel tuo Figlio venuto in mezzo a noi hai 
dato compimento alle promesse dell'antica alleanza, 
donaci la grazia di una continua conversione, per acco-
gliere, in un mondo che passa, il Vangelo della vita che 
non tramonta. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Fi-
glio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dal libro del profeta Giona                            3,1-5.10 
 

Fu rivolta a Giona questa parola del Signore: «Àlzati, 
va’ a Nìnive, la grande città, e annuncia loro quanto ti 
dico». Giona si alzò e andò a Nìnive secondo la parola 
del Signore. 

Nìnive era una città molto grande, larga tre giorna- 
te di cammino. Giona cominciò a percorrere la città per 
un giorno di cammino e predicava: «Ancora quaranta 
giorni e Nìnive sarà distrutta». 

I cittadini di Nìnive credettero a Dio e bandirono un 
digiuno, vestirono il sacco, grandi e piccoli. 

Dio vide le loro opere, che cioè si erano convertiti 
dalla loro condotta malvagia, e Dio si ravvide riguardo 
al male che aveva minacciato di fare loro e non lo fece. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Salmo 
dal salmo 24 

 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza. 
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Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 
Ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. 

 
Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via. 
 
 

Seconda Lettura 
 
Dalla prima lettera di San Paolo apostolo 
ai Corinzi                                           7,29-31 

 
Questo vi dico, fratelli: il tempo si è fatto breve; 

d’ora innanzi, quelli che hanno moglie, vivano come se 
non l’avessero; quelli che piangono, come se non pian-
gessero; quelli che gioiscono, come se non gioissero; 
quelli che comprano, come se non possedessero; quelli 
che usano i beni del mondo, come se non li usassero 
pienamente: passa infatti la figura di questo mondo! 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
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Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Il regno di Dio è vicino; 
convertitevi e credete nel Vangelo. 

Alleluia, alleluia 
 

 
Vangelo 

 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal Vangelo secondo Marco                    1,14-20 

T. Gloria a te, o Signore. 
 

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Ga-
lilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo 
è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e cre-
dete nel Vangelo». 

Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e An-
drea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in 
mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite 
dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini». E 
subito lasciarono le reti e lo seguirono. 

Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebe- 
dèo, e Giovanni suo fratello, mentre anch’essi nella 
barca riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed essi la-
sciarono il loro padre Zebedèo nella barca con i gar- 
zoni e andarono dietro a lui. 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 
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PROFESSIONE DI FEDE 
(Simbolo degli Apostoli) 

 
Io credo in Dio, Padre onnipotente 

creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
Amen. 

 
 

Preghiera della comunità 
 
S. A Dio Padre, che continua a chiamare i suoi figli per 
essere nel nostro tempo apostoli e testimoni della sua 
Parola, consegniamo le nostre richieste. Preghiamo in-
sieme dicendo: Signore, converti i nostri cuori. 
T. Signore, converti i nostri cuori. 
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L. Per papa Francesco e tutti i Pastori della Chiesa, per-
chè non si stanchino di gettare le loro reti nel mare di 
questa umanità, per portare a Cristo tante persone in 
cerca di salvezza. Preghiamo. 
T. Signore, converti i nostri cuori. 
 
L. È sempre il Signore, ieri come oggi, che ci chiama per 
primo, ma siamo noi che dobbiamo lasciare le nostre 
certezze per seguirlo. Perchè ci sia prontezza e deter- 
minazione nel convertire i nostri cuori alla sua sequela. 
Preghiamo. 
T. Signore, converti i nostri cuori. 
 
L. La sequela evangelica non è mai una chiamata a star 
fermi, ma a camminare verso la realizzazione di un 
mondo migliore. Perchè ogni cristiano, consapevole del 
tempo presente, s'impegni a fondo con onestà e sag-
gezza. Preghiamo. 
T. Signore, converti i nostri cuori. 
 
L. Per la nostra Chiesa diocesana, che in questi giorni 
inizia l’ultimo tratto del cammino dell’Assemblea Sino-
dale, perché ogni suo passo sia sempre illuminato dalla 
luce della Parola di Dio. Preghiamo. 
T. Signore, converti i nostri cuori. 
 
L. "Convertitevi, perchè il Regno dei cieli è vicino!". 
Oggi il Signore ci ripete che non è più tempo di spreca- 
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re i nostri giorni. Perchè quanti hanno a cuore le sorti 
dell'umanità, s'impegnino a portare pace e speranza, 
nelle acque agitate del mondo. Preghiamo. 
T. Signore, converti i nostri cuori. 
 
L. Per l’umanità ferita e stanca: insieme a tutta la 
Chiesa sia docile all’ascolto umile e attento della Parola 
di Dio, affinché le parole custodite dalla Sacra Scrittu- 
ra, mentre danno voce al dolore degli uomini e delle 
donne, rivelino la consolazione del Signore che apre il 
cuore ad un futuro colmo di speranza. Preghiamo. 
T. Signore, converti i nostri cuori. 
 
L. O Dio ricco di misericordia, in Cristo ci hai mostrato 
che noi siamo una cosa sola con te. Insegnaci a mette- 
re a frutto questo dono nel mondo così che i fedeli di 
ogni fede, in ogni paese, siano capaci di ascoltarsi reci-
procamente e di vivere in pace insieme. Preghiamo. 
T. Signore, converti i nostri cuori. 
 
S. Apriamo a te, o Padre, i nostri cuori perché tu possa 
venire ad abitare in mezzo a noi, tu che vivi e regni nei 
secoli dei secoli. 
T. Amen. 

 
 
 
 
 



Orazione dopo la Comunione 
 

La tua voce, Signore Gesù, 
ci raggiunge qui e ora, dove siamo, 
a prescindere da ciò che stiamo facendo. 
Abbiamo paura di non riconoscerti, 
ma ci riempie il cuore sapere 
che nulla ti impedirà di raggiungerci. 
Grazie, Maestro instancabile: 
vieni, chiama, tiraci fuori dall’abitudine, 
proponici quel nuovo 
che può renderci nuovi. 
Amen. 
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Convertirsi, cioè volgersi 

verso la luce che è Cristo 
 

di Padre Ermes Ronchi 
 
Marco ci conduce al momento sorgivo e fresco del 

Vangelo, quando una notizia bella inizia a correre per 
la Galilea: l’attesa è finita, il regno di Dio è qui. Gesù 
non dimostra il Regno, lo mostra, lo fa fiorire dalle sue 
mani: libera, guarisce, perdona, toglie barriere, ridona 
pienezza a tutti, a cominciare dagli ultimi della fila. 
Viene come guaritore del disamore del mondo. 

La seconda parola di Gesù: convertitevi, giratevi 
verso il Regno. C’è un’idea di movimento nella conver-
sione, come nel moto del girasole che ogni mattino 
rialza la sua corolla e la mette in cammino sui sentieri 
del sole. Allora: “convertitevi” dice: “giratevi verso la 
luce perché la luce è già qui”. 

Ogni mattino, ad ogni risveglio, posso anch’io “con-
vertirmi”, muovere pensieri e sentimenti e scelte verso 
una stella polare, verso la buona notizia che Dio è più 
vicino, è entrato di più nel cuore del mondo, nel mio, 
ed è all’opera con mite e possente energia. Gesù ha 
camminato per tre anni, ha percorso tutte le strade di 
Galilea, innamorato non di recinti ma di orizzonti. 

E se ti eri fermato, proprio da là ti fa ripartire, vivrai 
ancora inizi, perché non sei al mondo per essere imma-
colato ma incamminato. Camminando lungo il lago, 
Gesù vide… L’ambiente di lavoro è il luogo privilegiato 
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della vocazione, lo è stato per Mosè, per Saul, Davide, 
Eliseo, Amos, per i pescatori Andrea e Pietro. 

«Dio si trova in qualche modo sulla punta della mia 
penna, del mio piccone, del mio pennello, del mio ago, 
del mio cuore, del mio pensiero» (Teilhard de Chardin). 
Gesù ha gli occhi di un profeta, guarda e in Simone in-
tuisce Pietro, la Roccia. Vede Giovanni e in lui indovina 
il discepolo dalle più belle parole d’amore. 

Un giorno, guarderà l’adultera trascinata a forza da-
vanti a lui, e in lei vedrà la donna capace di amare bene 
di nuovo. Il Maestro guarda anche me, nei miei inverni 
vede grano che spunta, generosità che non sapevo di 
avere, capacità che non sospettavo. 

Dio ha verso di me la fiducia di chi contempla le stelle 
prima ancora che sorgano. Seguitemi, venite dietro a 
me. Gesù non si dilunga sulle motivazioni, perché il 
motivo è la sua persona, lui che ti mette il Regno ap-
pena nato fra le mani. E lo dice con una frase inedita: 
Vi farò pescatori di uomini. Come se dicesse: “vi farò 
cercatori di tesori”. Mio e vostro tesoro sono gli uo-
mini. 

Li tirerete fuori dall’oscurità, come pesci da sotto la 
superficie delle acque, come neonati dalle acque ma-
terne, come tesoro dissepolto dal campo. 

Li porterete dalla vita sommersa alla vita nel sole. 
Mostrerete che è possibile vivere meglio, per tutti, e 
che il Maestro del cuore e delle strade ne possiede la 
chiave.



V i ta  d i  C om u n i tà

 Caritas parrocchiale  
Prosegue l’impegno della Caritas parrocchiale con 

l’attività del Centro di Ascolto e della distribuzione 
delle borse spesa. 

Contando sulla vostra sempre grande generosità 
abbiamo bisogno in particolare di: TONNO e CARNE 
IN SCATOLA, OLIO DI OLIVA E DI SEMI, PASTA, 
LATTE.
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Calendario parrocchiale 2024 
 

È disponibile, in canonica o al termine delle s. 
Messe festive, il calendario parrocchiale 2024.

 

sono tornati alla casa del Padre 

def. Remo Antonel di anni 87 

def. Edda Turchet ved. Garufi di anni 88  

“Io sono la resurrezione e la vita. 
Chi crede in me anche se muore vivrà”.
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V O L A  A L T O
S E  V U O I  V O L A R E ,

Se hai tra i 18 e i 28 anni

il Servizio Civile in Caritas

può essere la tua

opportunità!

Bolzano, Chioggia, Pordenone, Udine, Verona, VIcenza

SERVIZIO CIVILE
CANTIERI CARITAS NORD-EST 2024

CONTATTI

12 mesi di servizio

percorso formativo multidisciplinare 

possibilità di tirocinio/visita conoscitiva

alle sedi del servizio

caritas.mondialita@diocesiconcordiapordenone.it

www.caritaspordenone.it

www.politichegiovanili.gov.it

0434 546811 - 388 3994637

Caritas Concordia Pordenone Via Madonna Pellegrina 11, Pordenone
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Raccolta tappi di plastica e sughero 
 

Una bella occasione per vivere insieme una atto di so-
lidarietà in favore della «VIA DI NATALE». 

V’invitiamo a raccogliere i tappi di plastica (i tappi sono 
fatti in un materiale particolare [polietilene-Pe] diverso 
da quello delle comuni bottiglie) e di sughero. Portateli 
in Canonica o depositateli nel contenitore all’ingresso 
della nostra chiesa.

 

S. Messa in via Pontinia 
 

Martedì 23 gennaio alle ore 16.00 celebreremo la 
santa messa presso la CASETTA nel parco di via Ponti-
nia. 

Una buona occasione d’incontro e di preghiera per gli 
abitanti della zona e non solo.

 

Riunione 
del Consiglio Pastorale Parrocchiale 

 
Lunedì 29 gennaio alle ore 20.30 si riunisce in ca-

nonica il Consiglio Pastorale Parrocchiale. 
L’invito è rivolto ai membri del Consiglio ed è 

aperto a chiunque volesse partecipare.
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SS. Messe per i defunti dal 21 al 28 gennaio 2024 
 
Domenica 21 gennaio - III del tempo ordinario 

09.00 def. Palmira Calderan, Rino e Antonio Cancian, Felice Cazzol 
11.00 def. Ninfa Lenarduzzi 
18.00 per la Comunità   

Lunedì 22 gennaio 
18.00 def. Bruno e Beatrice 

def. Giovannina Marcolin  
Martedì 23 gennaio 

18.00 def. Lorenzina Zanon 
def. Norma e Giulio  

Mercoledì 24 gennaio 
18.00 def. Santa Moras e Luigi Bortolin  

Giovedì 25 gennaio 
18.00 def. Anny  

Venerdì 26 gennaio 
18.00 def. Luigi Turrin  

Sabato 27 gennaio 
18.00 def. Laura, Alberto, Isa 

def. Guido Deiuri 
def. Vanni e Daria 
def. Luciano Luzzu 
def. Nunzia 

Domenica 28 gennaio - IV del tempo ordinario 
09.00 per la Comunità 
11.00 def. Danilo 
18.00 secondo intenzione   




